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COMUNICATO SULL'ADOZIONE DEI LIBRI DI TESTO NELLE SCUOLE SUPERIORI

La  grave situazione  di  incertezza  che si  è  venuta  a  creare  nelle  scuole 
superiori,  per  una  riforma  annunciata  ma  presente  solo  sulla  carta,  priva  di 
programmi, piani di studio, orari, sta creando l'impossibilità di fatto di procedere 
all'adozione di libri di testo con cognizione di causa.

Si legge nella CM 38/04: "L'adozione dei libri di testo, che rappresenta una 
delle  fondamentali  espressioni  della  libertà  di  insegnamento  e  dell'autonomia 
didattica  delle  istituzioni  scolastiche,  richiede da parte  dei  docenti  valutazioni 
sempre più  consapevoli  e  mirate,  al  fine  di  agevolare  il  conseguimento  degli 
obiettivi educativi contenuti nel piano dell'offerta formativa." 

Se ne deduce che chiedere ai docenti di adottare i libri senza aver fornito in 
tempo  utile  i  programmi  ministeriali  e  i  quadri  orari  significa  attaccare, 
deliberatamente o per ignoranza dei meccanismi che regolano la scuola, la libertà 
di insegnamento.

Per di più, una norma di dubbio valore costituzionale prevede, solo per gli 
istituti  tecnici,  la  riduzione  di  ore  nelle  classi  seconde,  terze  e  quarte,  non 
interessate alla riforma, quindi in teoria con lo stesso curricolo; ma è evidente che 
la riduzione di ore porterà inevitabilmente a ridurre i contenuti. Ammesso e non 
concesso che tale riduzione sia coerente con il patto formativo stipulato con le 
famiglie,  non  conosciamo  a  tutt'oggi  quali  siano  le  materie  interessate;  è  in 
circolazione solo una bozza, peraltro contenente varie incongruenze,  che deve 
ancora passare il vaglio parlamentare. Nel frattempo sono inutilmente trascorsi i 
mesi  nei  quali,  tutti  gli  anni,  i  professori  prendono  visione  delle  proposte 
editoriali, e gli stessi libri di testo, al momento, non tengono conto di novità che 
sono solo annunciate ma che non sono al momento definite.

In questa situazione, molti colleghi si rivolgono alle OO.SS. per sapere come 
comportarsi. 

In  alcuni  casi  i  docenti  ritengono  che  il  Collegio  non  possa 
procedere alle adozioni. La proposta in sé, che potrebbe essere tacciata di 
avere carattere 'politico' e non tecnico, è a nostro avviso riconducibile a ragioni 
tecniche, perché il Piano dell'Offerta Formativa non è una “somma delle parti”, 
come vorrebbe una visione riduzionista, ma un complesso unico, e la sottrazione 
di opportunità didattiche in una disciplina influenza anche le altre. La questione è 
rimessa alla prudente valutazione dei Docenti, che dovrebbero opportunamente 
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motivare  questa  scelta,  proprio  in  virtù  dell'unitarietà  del  Piano  dell'Offerta 
Formativa.

Classi prime. Nelle classi prime sono state pubblicate solo bozze di “indicazioni 
nazionali”, e solo per i licei e, da pochissimi giorni, anche per gli istituti tecnici, 
niente  invece  per  gli  istituti  professionali.  Tenuto  conto  che  le  adozioni  non 
possono essere  modificate  per  sei  anni,  non si  vede come un Collegio  possa 
prendere, al momento, delle decisioni di  tale importanza nell'assenza totale di 
informazioni ufficiali definitive. Sarà cura del MIUR adottare un provvedimento di 
proroga dei termini per le adozioni, in una data significativamente successiva a 
quella  in  cui  verranno  pubblicate  ufficialmente  le  indicazioni  nazionali  sui 
curricoli.

Nelle classi seconde, terze e quarte degli istituti tecnici e professionali, 
per le materie con più di due ore settimanali, c'è il rischio di una riduzione 
di ore. E' facile immaginare che se essa non sarà accompagnata da indicazioni 
ministeriali  sulle corrispondenti  riduzioni  dei  contenuti,  l'autonoma scelta delle 
scuole porterà a decisioni non univoche, rendendo impossibile la redazione dei 
libri di testo per tali materie; né riteniamo opportuno adottare i libri attuali, in 
quanto l'operazione di adeguamento dei contenuti non può ridursi ad un mero 
'taglio'  degli  argomenti,  presentati  su  libri  che  erano  stati  originariamente 
progettati per presentare la disciplina con tempi più distesi, ma richiede un lavoro 
di riflessione sui contenuti fondanti delle discipline che non può essere fatto nei 
pochi giorni che ci separano dalla scadenza attualmente fissata per le adozioni. 
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